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Appello all'Europa in nome dell'anticomunismo 

rassegna 
internazionale 
L'Europa 
di Adenauer 

Le dichiarazioni rese da 
Adenauer al suo ritorno a 
Bonn dopo la firma dello 
« storico D patto con De Gaulle 
dovrebbero aver fallo radere 
qualsiasi illusione su una pre­
sunta intenzione del cancel-
liere di agire sul presidente 
francese per a moderarne » le 
posizioni. La verità è infatti 
ohe Adenauer non solo con­
divide profondamente la li­
nea die sta alla base del « pat­
to » ma in un certo senso lo 
•vedo in una prospettiva per­
sino peggiore di quella che 
sta al fondo del pensiero di 
De Gaulle. Che senso hanno, 
in bocca al cancelliere, le fra­
si sulla « svolta storica » che 
il palio segna nei rapporti tra 
l'Europa e l'Unione Sovietica 
se non quello di una vera e 
propria rivalutazione della 
politica " europea » di Hitler? 
Nessun paese europeo — ha 
detto in sostanza il cancel­
liere — sarà più tentalo di 
ricorrere alla alleanza con 
l'URSS per stabilire la pro­
pria dominazione in Europa. 
Nessun giornale italiano, e il 
fatto è profondamente inquie­
tante, ha raccolto queste pa­
role sibilline di Adenauer. 
Eppure non è possibile non 
ledere in esse un riferimento 
brutale alla alleanza europea 
ed extraeuropea che rese pos­
sibile la sconfìtta e la liqui­
dazione dell'hitlerismo Secon­
do Adenauer. l'Inghilterra, fi­
no a prova contraria paese 
europeo, e la Francia di 
De Gaulle, si allearono con 
l'URSS nella seconda guerra 
mondiale per n dominare l'Eu­
ropa ». E dalla stessa ambi­
zione fti spinta l'America di 
Roosevelt* 

Che altro si vuole ancora 
per valutare il grado di invo­
luzione raggiunto dalla Ger­
mania di Adenauer ? A quali 
altre prove del punto di shoc­
co cui il revanscismo tedesco 
è giunto si attende di essere 

posti di fronte ? Hanno per­
fettamente ragione, alla luce 
di questi sviluppi, i giornali 
sovietici che in questi giorni 
insistono nel sottolineare co­
me il patto franco-tedesco 
marchi un successo della po­
litica di Bonn piuttosto che 
della politica di De Gaulle. 
K* certo, ad ogni modo, che 
il mutamento che questo pat­
to introduce nella carta poli­
tica dell'Europa è tale da ri­
chiedere un'azione decisa, im­
mediata e radicale, per impe­
dire che le cose vadano verso 
punti di rottura non più con­
trollabili. 

Proprio per questa ragione 
abbiamo apprezzalo nel modo 
adegualo l'editoriale della Vo­
ce Repubblicana di mercoledì 
e in particolare il passaggio 
in cui si dice: « Dopo la firma 
del 'franalo di Parigi, l'aspi­
razione unitaria dell'Europa e 
siala colpita a fondo: sono 
nate due Europe, quella del 
generale De Gaulle e del can­
celliere Adenauer, e quella 
dei democratici. Noi siamo 
sicuri, nonostante l'asprezza 
della battaglia, che ci si ri­
troverà ancora intorno a un 
tavolo, e for»e più presto di 
quanto non si creda: ma non 
sarà il tavolo del nazionali­
smo più sfrenalo e dell'auto­
ritarismo. intinti di avversio­
ne verso il mondo anglo-sas­
sone. Sarà quello della demo­
crazia. cioè del solo ed unico 
fondamento ideologico della 
civiltà occidentale». 

Sono parole meditate ? Se 
è rosi, e si ha osni ragione 
di crederlo, atlendiamo che es­
se siano .seguite dai falli, per­
ché non c'è tempo da perdere. 
E i falli, questa volta, devono 
essere tali da distruggere per 
sempre gli errori del passato, 
che hanno avuto la loro ra­
dice nel far posto ad Adenauer 
al « (avolo della democrazia » 
pur di escluderne i comunis'i. 
ieri e oggi forza decisiva in 
ogni battaglia per la demo­
crazia. 

a.j. 

Kennedy accusa la Francia 
eliminare 
la NATO 

In completo accordo con Adenauer 

De Gaulle ribadisce: 
nessun accordo 

M 
! 

a Bruxelles 
1 ' - .1 • j 11 • 

Couve de Murville accusa di doppio gioco 
gli altri paesi del MEC 

Mosca 

Pravda: l'ombra 
di Bismark 

risorta a Parigi 
L'ambasciatore USA da Breznev 

MOSCA, 24 
La delegazione del P C U S 

c h e ha presenziato ai lavori 
del Congresso del la S E D è 
rientrata oggi a Mosca. Il 
pr imo ministro, Nikìta Kru­
sc iov . ha fatto sosta in Bie­
loruss ia . Nikolai ' Podgorni , 
m e m b r o del presidii im del 
CC del P C U S , si è recato a 
K i e v . 

La Pravda torna oggi ad 
occuparsi del l 'asse Par ig i -
B o n n . e L'ombra del l 'ex a m ­
basciatore di Prussia, il pr in­
c ipe Bismark, era presente 
al palazzo del l 'El iseo alla ce­
rimonia del la firma del trat­
ta to che — scr ive il g iorna­
l e — nel l 'opinione dì De 
Gaul le , è chiamato a s e g n a ­
re una tappa mil iare nel la 
v i a del la grandezza del la 
Francia , mentre per un n u ­
m e r o crescente di suoi com­
patriot i , segna il punto di 
partenza di un'avventura 
capace di met tere in perico­
l o l 'avvenire del paese ». 

« Cento anni fa, quando 
Bismark era ambasciatore a 
Parig i , la Prussia era anco-

Spaok: 
« Il MEC 

è in pericolo » 

§>' BRUXELLES. 24. 

'-" In un discorso al Senato, il 
* ministro degli esteri belga. Paul 

L*~ Henri Spaak. ha chiesto alla 
?K^ Francia di rinunciare alla sua 
'W^-c opposizione all'ingresso dell'In-
s§3£ ghilterra nel MEC. 
!&£• Spaak ha affermato che la 
H~. Comunità economica europea 
Bp_ diverrà - impossibile - se la 
1 ^ Francia continuerà a bloccare 

SJs, i negoziati per l'ingresso della 
Gran Bretagna. 
- « I metodi diplomatici che ci 
sono stati imposti (dalla Fran­

t e l a ) — ha detto Spaak — non 
f possono essere accettati Non si 
& devono umiliare i nemici né 

«Tonificare gli amici Se gli al­
tri cinque membri della Co-

l?t munita danno vita a una di­
plomazia basata su fatti irreali. 
la Comunità economica diverrà 
impossibile, e in questo caso la 
«r i t i n r à grave - . 
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ra debole e il suo modesto 
ambasciatore era la perso­
nificazione del la gent i lezza e 
della cortesia alla corte di 
Napoleone III, comple tamen­
te preso dal le campagne m i ­
litari che si susseguivano 
l'una dopo l'altra... Tuttavia 
— prosegue !a Pravda — 
meno di dieci anni dopo, Bi­
smark d ivenuto primo m i ­
nistro di Prussia e avendo 
unif icato la Germania "con 
il ferro e con il fuoco", fu 
in grado di isolare la Fran­
cia attraverso una ser ie di 
abili mosse d ip lomat iche e 
quindi di aggredirla. 

< Adenauer — scr ive a n ­
cora il g iornale — si ral le­
gra di aver potuto v ivere la 
"giornata più splendida" del­
la sua vita. Egli non nascon­
de di considerare il trattato 
da lui firmato come il "mo­
numento del la sua carriera 
politica". Il vecchio cance l ­
l iere ha fatto il suo dovere 
ed ora può dimettersi t ran­
qui l lamente . lasciando il p o ­
sto a uomini politici più gio­
vani e più dinamici i quali . 
si può essere certi , sapranno 
raccogliere tutti i frutti de l ­
l 'unione politica e mil i tare 
franco-tedesca. 

« Ma cosa ne guadagna la 
Francia? — si chiede il g ior­
nale. — Cosa riserverà alla 
Francia questo trattato che 
la lega mani e piedi e obbl i ­
ga il suo governo a col labo­
rare al l 'armamento nucleare 
del la Bundeswehr? Questo 
trattato — conclude la Prav­
da — non è ancora entrato in 
v igore: è sogget to a ratifica 
L'avvenire dimostrerà come 
sì sv i lupperanno gli avveni ­
menti . ma in ogni caso non 
v'è dubbio che il trattato fir­
mato da De Gaul le sarà b o c ­
ciato dal popolo se il presi ­
dente ricorrerà questa volta 
al suo metodo favorito del 
referendum ». 

Infine segnal iamo che 
l'ambasciatore deel i Stati 
Uniti a Mosca Foy D. Hohler 
è stato ricevuto dal presi ­
dente del Presidium del S o ­
viet supremo de l l 'URSS, 
Lconid Breznev. 

Dal nostro inviato 
PARIGI, 24. 

Il Consigl io dei ministri , 
riunitosi oggi all'Eliseo, ha 
sti lato il suo vetde t to su 
Bruxe l l e s in attesa del le 
trattat ive con l'Inghilterra 
La prima patte della riunio 
ne è stata dedicata ad una 
ennes ima esaltazione dell' in 
contro « storico > franco-te­
desco, al patto € più duratu 
ro del b i o n z o > La formula­
zione usata in proposito, che 
parla di « riconcil iazione sto­
rica de l le due nazioni, la 
quale apre prospett ive nuo­
ve anche ne l lo sv i luppo del­
la pol it ica europea », per 
quanto ormai abusata, signi­
fica che in nessun momento 
De Gaul le dimentica di por­
re un co l l egamento stretto 
fra l'asse Parig i -Bonn e le 
sue prospett ive di domina­
zione in Europa. 

Per l 'Inghilterra, poll ice 
verso. « Il governo francese 
non v e d e come i negoziati di 
Bruxe l l e s potrebbero ripren 
dere »: t i tolava questa sera 
Le Monde. Il comunicato e 
infatti inequivocabi le: in es­
so si afferma che, dopo la re­
lazione del ministro degli af­
fari esteri sul le « discussio­
ni in tervenute a Bruxe l l e s 
sul l 'aggiornamento dei nego­
ziati con la Gran Bretagna. 
il Consig l io ha approvato la 
posizione adottata dalla de 
legaz ione francese ». 

Il paragrafo success ivo del 
comunicato è ancora più dra­
st ico nel la sostanza, in quan 
to afferma che il Consigl io 
dei ministri « attribuisce una 
importanza essenziale e pri 
mordiate a l le misure che re 
stano da prendere per la Co­
munità europea, al fine di 
organizzare def in i t ivamente 
il MEC soprattutto nel cam­
po dell 'agricoltura ». 

In serata lo s tesso De Gaul 
le ha formulato di persona 
l 'ennes imo « no » all'Inghil­
terra, e con tono sprezzante 
Egli ha det to : « Bisogna te­
nere presente la realtà. Gli 
interessi del la Gran Breta­
gna sono differenti da quel l i 
del l 'Europa. La Gran Breta ­
gna ha consegnato agli Stati 
Uniti que l lo che a v e v a di 
modesta f o r z a atomica. 
A v r e b b e potuto altrettanto 
bene darla all'Europa. Ebbe 
ne. essa, ha scelto. . . ». 

Il minis tro del le Informa­
zioni, Peyref i t te si è preso la 
briga, anche lui questa sera, 
di dichiarare ai giornalist i , 
s emmai v e ne fosse stato a n ­
cora b isogno, il senso de l co­
municato del Consigl io dei 
ministr i : < essenziale e pri­
mordia le » c iò vuol dire che 
es is tono per la Francia ri­
vendicaz ioni irrinunciabil i . 
Peyref i t te ha poi riassunto il 
d i segno gol l ista di egemonia 
con ques te a late parole: « La 
Francia vuol fare l'Europa ». 
Il cordone ombel icale fra In­
ghilterra ed Europa, fra 
mondo at lantico e cont inen­
te, è s ta to quindi ancora una 
volta tagl iato dal ministro in 
quest ione quando egli • ha 
detto c h e « l'Europa non de­
v e essere annegata in un 
at lant i smo nel quale essa 
perderebbe la propria perso­
nalità >. 

La r iunione di Bruxe l l e s . 
lunedi , sarà dunque una pura 
messa in scena, tanto più che 
il minis tro Peyref i t te ha an­
cora una volta affermato che 
De Gaul le e Adenauer «so­
no rimasti d'accordo, senza 
il m i n i m o dissenso fra loro, 
sul la maniera di agire ». 

La commiss ione Hallste in 
sarà insediata pertanto lune­
di per fare il cos iddetto in­
ventar io dei punti di l it igio; 
comincerà a funzionare per 
operare una sorta di « e s a m e 
tecnico approfondito » sul 
corpo dell 'Inghilterra. 

Il co lmo del paradosso, in 
questa finta ricerca di com­
promesso, sta nel fatto che 
proprio la commiss ione Hal­
lste in è stata responsabi le 
del fa l l imento del le trattati­
v e con gli inglesi sul pic.no 
tecnico con la sua irriduci­
bi le ost i l i tà in materia di po­
litica agraria. 

Lo s tesso Couve de Mur­
vi l le , del resto, parlando sta­
sera alla commiss ione Esteri 
del la Assemblea , ha confer­
mato da una parte che la 
Francia non vede , per ora, 
altra possibilità che quel la 
del la associazione della Gran 

Bretagna, esc ludendo in mo­
do categorico l 'adesione, e 
dall'altra che sui punti di di­
vergenza affiorati nel corso 
dei negoziati la posizione del­
la Francia e id2ntica a quel la 
degli altri paesi del MEC 
Il minis tro francese ha in al­
tri termini accusato Italia, 
Belg io , Olanda, Germania di 
Bonn e Lussemburgo di aver 
agito nei fatti contro l'in­
gresso del la Gran Bretagna 
nel MEC e di mostrare a pa­
role di essere favorevol i . 

Oggi l 'Assemblea ha con­
dotto a termine la discussio­
ne sui crediti militari. Mess-
mer ha ufficialmente annun­
ciato che è stata iniziata la 
fabbricazione in ser ie del la 
bomba A (tre vo l te più po­
tente di que l la di Hiroshima) 
Inoltre, il minis tro del la Di­
fesa ha sotto l ineato i pro­
gressi insperati raggiunti nei 
lavori di approntamento del 
sot tomarino nucleare france­
se, agg iungendo di aver ri­
fiutato dagli U S A il sot toma­

rino atomico da caccia, di re­
cente model lo , perche offer­
to « a condizioni pol i t iche e 
militari poco seducent i ». 

Inoltre, è stato comunicato 
il piano di costruzione di 50 
missil i da portarsi a termine 
nel 1963. Il bilancio presen­
tato da Messmer è spettaco­
lare, e batte in Francia ogni 
record. Esso è di 18 miliardi 
e 426 mil ioni e rappresenta il 
22.4% del bi lancio totale del­
lo Stato . S e poi si s o m m a n o 
ad esso le spese supplemen­
tari, si arriva al 30%. La 
force de frappe è un pozzo 
senza fondo e se gli effett ivi 
sono stati ridotti da un mi­
l ione a 750 mila perchè la 
guerra di Algeria è finita, le 
spese militari sono aumenta­
te. L'obiett ivo che il governo 
si pref igge è il seguente : un 
eserci to di tipo nuovo , con 
minor numero di uomini ma 
armati in maniera ul tramo­
derna. 

Maria A. Macciocchi 

Monito di Fulbright agli altri 
paesi del MEC - Confermati i 
«Polaris» nel Mediterraneo 

Bonn 

Le leggi 
di emergenza 
al Bundestag 

Aprono la strada ad un regime 
apertamente dittatoriale 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 24. 

Tornato Adenauer da Parigi 
le leggi d'emergenza sono da 
oggi davanti al Bundestag. Si 
tratta di un nuovo meccanismo 
da tempo in elaborazione, e o a 
il quale il governo federate 
crea le condizioni per l'attacco 
diretto ai diritti fondamentali. 
per la militarizzazione della 
vita civile e dell'economia, per 
l'instaurazione di un resime 
apertamente dittatoriale nella 
Germania federale. L'opposi­
zione nel paese si è venuta 
manifestando in queste setti­
mane con crescente evidenza. 

I tre partiti democristiano. 
liberale e socialdemocratico si 
sono tuttavia trovati perfetta­
mente d'accordo per una legi­
slazione delle cosiddette - si­
tuazioni di emergenza». Conce­
pito dal precedente ministro 
degli Interni. Schroeder. riela 
borato dall'attuale ministro. 
Hoecherl, il c o m p l e t o di leggi 
è stato oggi presentato da que­
st'ultimo al parlamento. Il mi­
nistro si è compiaciuto di avere 
constatato che le tre leggi 
d'emergenza rientrano « nella 
ideologia di ciascuno dei tre 
partiti - , il che purtroppo è 
vero. 

Che cosa sono queste leggi 
in pratica? 

Con la legge per il muta­
mento della costituzione, si in­
serisce nel testo di questa una 
serie di articoli supplementari 
— dal 115-A al 115-M — che 
privano il parlamento, in un 
caso di emergenza, delle sue 
prerogative e facoltà " — e le 
trasferiscono al governo. 

Esautorato il parlamento.' il 
governo stesso si riconosce il 
diritto di dichiarare privi di 
valore gli articoli riguardanti i 
diritti fondamentali dei citUi-
dinì: esso potrà, senza rendere 
conto a nessuno, sopprìmere o 
limitare le leggi riguardanti: li­
bertà della persona, libertà di 
stampa, libertà di movimento. 
libertà di riunione, inviolabi­
lità del domicilio e cosi via. 

L'autorità dei Iander. cioè dei 
governi regionali da cui ora 
dipendono le varie polizie pra­
ticamente è soppressa e le for­
ze armate vengono incaricate di 
sorvegliare l'applicazione delle 
leggi di emergenza La legge 
sugli spostamenti delle persone 
('evakuirungsgesetze -) per­
mettono alle autorità di proi­
bire cambi di residenza senza 
speciali permessi. Le leggi per 
i servizi di emergenza militariz­
zano la popolazione intera fra i 
16 e i 65 anni, distribuendola 
in determinati servizi civili o 
militari o ausiliari obbligatori 
Queste leggi riguardano indif­
ferentemente uomini e donne, 

per i quali è altresì previsto 
un determinato addestramento. 

Le leggi speciali di carattere 
economico prevedono che la 
produzione industriale, l'agricol­
tura. il traffico siano sottoposti 
a organismi speciali di dire­
zione e di controllo. Quando esi­
ste lo stato di emergenza? il 
ministro Hoecherl ha previsto 
tre circostanze che permettono 
al presidente, al parlamento e 
al cancelliere federale di pro­
clamare lo stato di emergenza: 

1) emergenza esterna, cioè 
attacco o minaccia di attacco 
dall'estero: 

2) emergenza interna, cioè 
«azione violenta o minaccia di 
azione violenta ». all'interno del­
la Repubblica federale; 

3) catastrofi naturali. 
Per ognuno di questi tre casi 

è data al governo la possibilità 
di servirsi di quella fra le leggi 
eccezionali che fa al momento 
al caso suo. 

La socialdemocrazia tedesca 
sembra dunque volutamente 
aver dimenticato la terribile 
lezione di trent'anni or sono, 
quando l'agonia della Repub­
blica di Weimar si concluse con 
un parlamento esautorato e con 
una serie di governi autoritari. 
Bruening. Papen", Schleicher. 
che vissero brevemente a colpi 
di decreti leggi e di ordinanze 
di emergenza, "finché Hitler potè 
impadronirsi del campo in ma­
niera « legale •»'. 

Giuseppe Conato 

W A S H I N G T O N , 24 
71 presidente Kennedy ha 

confermato stasera ufficial­
mente, nel corso della sua 
attesa conferenza stampa, i 
piani per l'invio nel Medi­
terraneo di sommergibili ar­
mati di missi l i Polaris . In-
terrogato da un giornalista 
circa le voci di rimozione 
delle basi di missili Jupi ter 
dall'Italia e dalla Turchia. 
eqli ha risposto: « iVoi ci ac­
cingiamo a dislocare nel Me­
diterraneo sommergibili ar­
mati di Polaris . Si tratta dì 
armi molto più moderne, e 
quindi la nostra potenza ne 
sarà accresciuta ». 

Nella conferenza stampa. 
Kennedy ha anche lanciato. 
in nome della lotta contro 
« la minaccia del comuni­
smo », un appello ai gover­
ni dell'Europa occidentale 
affinchè rafforzino l'alleanza 
con gli Stati Uniti in seno 
alla NATO, senza lasciarsi 
fuorviare da « divergenze 
personali o nazionali ». come 
quelle che ispirano l'azione 
di De Gaulle. 

« L'apparato comunista — 
ha detto Kennedy — control­
la più di un miliardo di uo­
mini e quotidianamente si 
schiera di fronte all'Europa 
e agli alati Uniti con centi­
naia di missili, con decine di 
diiJÌsioni e con obbiettivi di 
dominio. L'alleanza atlantica 
disnone di un'ampia forza. 
sufficiente a bloccare l'espan­
sione del comunismo fino al 
momento in cui tale espan­
sione non perderà il suo 
mordente. Ma né gli • Stati 
Uniti né l'Einopa potrebbe­
ro esser certi del successo se 
fossero soli. Di qui la neces­
sità che i paesi sulle due 
sponde dell'Atlantico restino 
insieme e continuino a coo­
perare con fiducia ». 

Kennedy non si è riferito 
esplicitamente a De Gaulle. 
ma viti innanzi ha criticato 
direttamente le aspirazioni 
della Francia ad ima forza 
d'urto nucleare indivenden-
te. « Si dice — egli ha af­
fermato — che la Francia 
voglia far ciò perchè l'Euro­
pa teme che gli Stati Uniti 
possano un giorno rinuncia­
re a difenderla. Ma gli Stati 
Uniti hanno fornito buona 
vrova della loro fedeltà aali 
imvegni ». 71 presidente ha 
poi confermato l'anpongio 
degli Stati Uniti alla Gran 
Bretagna ver il MEC. anche 
se. ha detto, « 7a battaglia 
non è ancora vinta ». 

Riferendosi alle trattative 
angto - sovietico - americane 
per la tregua nucleare. Ken­
nedy ne ha auspicato il suc­
cesso, rinviando ad un se­
condo momento il problema 
dell'adesione di « altri pae­
si ». * Qualora altri paesi non 
volessero firmare, o inizias­
sero esperimenti — ha affer­
mato — i firmatari dovran­
no decidere se abrogare o 
meno il trattato ». 

La reazione di Kennedy ai 
nuovi ' sviluppi del blocco 
franco - tedesco, vivamente 
attesa, ha colpito gli osser­
vatori per il suo tono allar­
mato. ma anche per la sua 
prudenza. Nella stessa gior­
nata di oggi, personalità di 
primo piano degli Striti Uni­
ti, come il presidente della 
commissione esteri del Sena­
to, Fulbright. il finanziere e 
consigliere di Kennedy Ber­
nard Baruch e l'ex-presiden­
te Eisenhower si sono espres­
si in termini assai più duri 
nei confronti dell'azione di 
De Gaulle. 

Fulbright, in particolare. 
ha dichiarato in un discorso 

Heath ai Comuni 

Londra premerà 
su EFTAeUSA 

LONDRA, 24. 
Sir Edward Heath. il nego­

ziatore inglese ver l'ingresso 
della Gran Bretagna nel MEC. 
ha annunciato che Londra farà 
ogni eforzo per mantenere in 
piedi la trattativa con la • Co­
munità europea. Rispondendo 
ai laburisti che avevano chie­
sto al governo di adottare un 
atteggiamento - att ivo- e di non 
aspettare passivamente il supe­
ramento del punto morto di 
Bruxelles. Heath ha annunciato: 
1) la convocazione di una con­
ferenza" dei paesi membri del-
l'EFTA (Piccola zona di libero 

ecambio) per il 18 e il 19 feb­
braio: 2) che la Gran Bretagna 
desidera prendere parte ai ne­
goziati previsti dal * presidente 
Kennedy per giungere a d una 
serie di accordi doganali che 
collegllino gli Stati Uniti e al­
tri paesi (il Giappone) ai Mer­
cato comune. 

Gli osservatori hanno visto 
in quest'ultimo accenno di 
Heath il delincarsi dì una a-
zione diplomatica inglese che 
avrebbe lo scopo di parare in 
parte alle conseguenze di una 
eventuale rottura dei negoziati 
di Bruxelles. 

al Senato che De Gaulle 
« sembra più interessato alle 
chimeriche ambizioni fran­
cesi che ad un realistico pro­
gramma per la sicurezza e 
la prosperità dell'occidente» 
e ha definito assurdo « il 
tentativo di forgiare l'Euro­
pa con le romantiche illu­
sioni di un Napoleone ». 

Il senatore ha poi affer­
mato che la responsabilità 
di salvare i negoziati di Bru­
xelles ricade su « tutti gli 
altri paesi del MEC, e so­
prattutto sulla Germania » 
ed ha avvertito questi paesi 
che « la capacità americana 
di contribuire alla loro difesa 
è condizionata alla esistenza 
di una NATO unita e in 
espansione ». 

Se l'Europa dovesse tra­
sformarsi, per effetto dei pia­
ni franco-tedeschi, in una 
* comunità chiusa » e sbar­
rare la via all'espansione 
commerciale americana, ha 
soggiunto il parlamentare, 
gli Stati Uniti « saranno co­
stretti a cercare alternative 
alla loro attuale politica 
estera ». Ed è stata anche 
ventilata « la possibilità che 
essi ravvisino la necessità di 
ritirare le loro truppe dal­
l'Europa ». 

Questi accenni di Ful­
bright sono stati posti in re­
lazione con le previsioni ap­
parse stamane sul N e w York 
Times, secondo le quali gli 
Stati Uniti compiranno ora 
un grande sforzo per « spie­
gare » agli europei che i pia­
ni gollisti non riservano lo­
ro altre prospettive se non 
quelle della « divisione » e 
della « dipendenza ». In par­
ticolare. gli sforzi americani 
si indirizzeranno verso la 
Germania occidentale, che 
verrà invitata a « scegliere 
tra Pariai e Washinaton * e 
alla auale si farà notare che 
decisiva è la cooperazione 
con quest'ultima capitale. 

Bernard Baruch, in una 
dichiarazione apparsa stama­
ne sullo stesso giornale, af­
ferma che il nazionalismo di 
De Gaulle rischia di provo­
care * il collasso dell'allean­
za occidentale » e afferma 
che essenziale, ver la Fran­
cia come per altri paesi, non 
è il possesso delle armi ato­
miche. ma un accordo di di­
sarmo atomico. 

Infine. Eispnhoiver. in una 
intervista alla televisione, hr 
neoato onni possibilità di 
successo ai piani atomici del 
« cocciuto e presuntuoso » 
presidente francese. 

DALLA PRIMA 

U. S. A. 

Messaggio 
al Congresso 

sulle tasse 
WASHINGTON. 24 

Il presidente Kennedy ha 
inviato oggi al Congresso l'at­
teso messaggio sulle riduzioni 
e le riforme fiscali da lui 
progettate al fine di provoca­
re un più rapido incremento 
della capacità produttiva de­
gli Stati Uniti. 

Le proposte presidenziali 
prevedono una riduzione effet­
tiva dell'imposizione fiscale 
per un totale di dieci miliardi 
duecento milioni di dollari. Le 
prime riduzioni dovrebbero 
divenire effettive a partire dal 
1° luglio, data d'inizio del nuo­
vo anno fiscale, e l'attuazione 
della riforma'dovrebbe essere 
completata entro il 1» gennaio 
del 1965. 
' In particolare, Kennedy pro­

pone di ridurre le agevolazioni 
fiscali finora concesse alle 
corona enie americane operan­
ti all'estero, soprattutto "quelle 
petrolifere, in modo da richia­
mare negli Stati Uniti il mas­
simo degli investimenti ame­
ricani oltremare. 

Zivkov 
incontrerà 

Tito 
BELGRADO. 24 

E' stato annunciato ufficial­
mente che il primo ministro 
bulgaro Todor Zivkov, farà una 
sosta a ' Belgrado durante il 
viaggio di ritorno da Berlino e 
«i incontrerà con il maresciallo 
Tito La data dell'arrivo di Ziv. 
kov non è stata precisata. 

Camera 
Egli ha dichiarato molt i e che, 
a suo avviso, contrariamente 
a quanto affermato da Moro, 
l 'atteggiamento attuale del 
Partito socialista rendereb­
be già possibile la soluzione 
g lobale del problema del le 
Hegioni. 

In sostanza, ' dunque, Sa -
ragat ha accolto l' imposta­
zione strumentale e antide­
mocratica che la DC, subor­
dinando l'attuazione del pre­
cetto costituzionale al l 'ac­
cettazione da par'e del PSI 
del le condizioni dettate dai 
mnorotei, dà a questo fon­
damentale problema poli­
tico. 

In tema di politica estera, 
Saragat ,ha confermato, pri­
ma di ogni altra cosa, la va­
lidità della partecipazione 
dell 'Italia al blocco atlantico 
« come costante di una pol i ­
tica difensiva a lmeno in que­
sta fase storica che si pro­
lungherà certo oltre i termi­
ni del la prossima leg i s la tu­
ra »; egli ha approvato l'as­
senso del governo alla crea­
z ione di una forza nucleare 
multi laterale. - -

INGRAO (pe i ) : L'accordo 
l 'avete già fatto, allora! 

Saragat ha quindi sottol i ­
neato la necessità di portate 
avanti il processo di integra­
zione economica europea e 
di favorire l'ingresso del la 
Gran Bretagna nel MEC. 

Saragat ha quindi invita­
to espl ic i tamente i social i ­
sti, — se si vuol giungerò, 
ha detto, « ad una articola­
zione di governo più armo­
nica di quella attuale » — a 
superare ogni neutral i smo 
utopistico sino « alla leale 
accettazione della politica «li 
sol idarietà con le grandi de­
mocrazie del l 'Occidente, s i ­
no alla leale accettazione 
della politica atlantica ». 

L'accettazione di questa po­
litica e s t e r a , è quindi per 
l'oratore un cardine per il 
proseguimento dell ' esperi­
mento di centro sinistra, che 
egli ha voluto collocare, sul 
piano storico, non come un 
momento di correzione e di 
ripensamento, ma come un 
logico sv i luppo della politi­
ca dei governi passati , dei 
quali ha esaltato il v a l o i e 
posi t ivo (nonché il contribu­
to ad essi offerto dal s u i 
part i to) . 

Egualmente , egli ha ricor­
dato come un evento < fau­
sto » que'Ie elezioni del '48 
che, a suo avviso , non 
avrebbero portato — come 
invece portarono — alla 
restaurazione capitalistica. 
aprendo un grave processo 
d'involuzione politica, ma 
« incanalato » de f in i t ivamen­
te il nostro paese nel l 'alveo 
del le l ibere istituzioni, sot­
traendolo ad al ternat ive t o ­
tal itarie ». 

Il leader socia ldemocrat i ­
co aveva iniziato il suo di­
scorso chiedendosi se questo 
governo, disponesse ancor.. 
di una maggioranza, s e que­
sta maggioranza fosse la 
stessa che nel febbraio scor­
so lo aveva reso possibi le 
All ' interrogativo, tuttavia. 
egli non ha voluto dare una 
risposta. Anzi egli ha avuto 
l'aria di chiedere ai sociali­
sti che sian loro a dare que­
sta risposta, minacciando che 
< se non dovesse emergere 
in modo asso lutamente chia­
ro che tale maggioranza per­
mane . noi socialdemocratici 
r iprenderemmo la nostra pie­
na libertà di azione ». Sara­
gat ha anche ve la tamente 
accusato socialisti e demo­
cristiani di non volere la ri­
forma nel Senato. In propo­
sito ha detto tes tualmente: 
« S tamane Togliatti , nel suo 
discorso si è impegnato per 
la sua parte ad appoggiare 
la riforma del Senato . Pren­
d iamo atto del suo impegno. 
ma ci riteniamo in diritto di 
chiedere cosa pensano su 
questo argomento il PSI e la 
D C » . 

Andreotti 
nel Consiglio dei ministri è 
prevalsa una linea di cauta 
critica (riflessa anche nel­
l'editoriale del Popolo di ieri) . 
Ciò ha autorizzato La Malfa. 
appena uscito dal Consiglio dei 
ministri, a dettare per la Voce 
Repubblicana un articolo mol­
to impegnato nella polemica 
contro il pericolo gollista e 
nel quale, con soverchio otti­
mismo. si afferma che il Con­
siglio dei ministri di ieri ha 
avuto l'obiettivo dì « sbarrare 
decisamente la strada al filo-
gollismo » che, scrive La Mal­
fa « ha serpeggiato in certi cir­
coli della nostra vita politica 
e diplomatica dove si era con­
vinti che convenisse aderire 
all'unione politica proposta 
da De Gaulle e lavorare all'in­
terno del sistema e da dove si 
leva oggi severa rampogna per 
chi pensi a un accordo tra Ita­
lia, Inghilterra e Benelux per 
controbilanciare un atto di 
prepotenza antieuropea ». Se­
condo La Maìfa, iì Consiglio 
dei ministri « ha dissolto tut­
ti gli equivoci » e ora « si trat­
ta di passare dalla posizione 
di sbarramento a una vera e 
propria iniziativa ». 

LA D.C. MARCIA VERSO LO 
SCIOGLIMENTO Mentre ieri 
alla Camera è iniziato il di­
battito sulla mozione di sfidu­
cia del PCI, la situazione al­
l'interno della maggioranza va 
facendosi sempre più delica­
ta, ma anche sempre più chia­
ra. Emerge cioè, ormai, una 
convinzione precisa della DC 
sulla necessità di giungere 
quanto prima allo scioglimen­
to delle Camere, anche a ri­
schio di travolgere l'approva­
zione di leggi come il Friuli 
Venezia Giulia e la riforma del 

Senato. Molta " impressione 
hanno sollevato, in questo sen­
so, le dichiarazioni del diret­
tivo de . che, l'altro ieri, ha 
espresso l'opinione che ormai 
la legislatura attuale ha fini­
to di esistere e che non resta 
altro elemento di chiarificazio­
ne che il voto popolare. Sulla 
stessa linea — pur rimpro­
verando alla DC e al PSI di 
aver spinto a tanto — si muo­
vevano Saragat (in seno al 
gruppo del PSDI) e Orlandi 
sulla Giustizia. La presa ' di 
posizione socialdemocratica, 
che rovescia l'atteggiamento 
fin qui inerte del PSDI, face­
va ieri scrivere all'ARI che 
nelle sfere de vi è molta pre­
occupazione poiché se la cri­
tica socialdemocratica si ina­
sprisce ulteriormente ciò ag­
giungerebbe un elemento in 
più e decisivo, per lo sciogli­
mento a brevissima scadenza 
dei due rami del Parlamento. 

Questa ipotesi, è ormai allo 
studio quotidiano della DC. 
Ieri, indiscrezioni e voci di 
Montecitorio, • accreditavano 
addirittura la notizia di un 
ulteriore anticipo delle ' ele­
zioni, non più al 21 o al 28 
aprile, ma al 7. Il che richie­
derebbe lo scioglimento dello 
Camere lunedi o martedì pros­
simi. Successivamente, a Mon­
tecitorio, Moro e Zaccagnini si 
sono incontrati con l'on. Rea­
le, segretario del PRI. Stan­
do alle voci trapelate, questa 
eventualità sarebbe rientrata 
anche per l'opposizione del-
l'on. Reale alla tesi sostenuta 
dal segretario della DC. L'ur­
genza delle elezioni, anche 
ieri, era riconfermata dal vi­
cesegretario de, Scaglia, il 
quale su Discussione, scrive­
va che di fronte alle posizioni 
del PSI « ogni esitazione ad 
affrontare un giudizio elettora­
le che altri sollecitano sarebbe 
moralmente e politicamente 
inconcepibile. E* per ciò che 
la DC, prendendo atto della 
nuova posizione assunta dal 
PSI ritiene che soltanto attra­
verso il vaglio chiarificatore 
delle elezioni sia ormai pos­
sibile impostare una nuova 
fase dell'azione politica ». 

Ieri, sotto la presidenza di 
Ingrao si è riunito il direttivo 
del gruppo parlamentare del 
PCI per esaminare gli sviluppi 
del dibattito sulla mozione di 
sfiducia e le prospettive che 
si possono aorire al termine 
della discussione. Nella riu­
nione si è anche deciso di rin­
novare un passo per ottenere 
la massima obiettività della 
TV nf»i corso del dibattito 
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